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SERIE A 
CALCIO 

Orobici in vantaggio due volte con Rambaudi e Ganz 
raggiunti da una prodezza di Gascoigne e da un rigore 
di Signori. Niente marcature fìsse tranne che per i bomber 
rivali. Ma il protagonista è stato l'inglese biancoceleste 

mm&BtHm9&&. 

""aRa*' "«*•> ' 

Quando Gazza vola 
2 
2 

ATAtANTA 
Ferron 6, Porrlnl 6, Codispotl 6, Bordin 5, Blgliardl 
6, Monterò 6, Rambaudi 6, De Agostini S.5 (61' 
Alemao 5.5), Ganz 7, Perrone 5.5, Mlnaudo 6 (12 
Pinato, 13 Valentin!, 14 Magoni, 16Valenclano). 
Allenatore: Llppl - - •" 
LAZIO 
Orai 5.5, Bergodi 5.5 (63' Stroppa 5.5), Favelli 5,' 
Baccl 6.5, Luzardl 5.5, Cravero 5.5, Fuser 5.5, Doli 
6 5, Winter 6, Gascoigne 7.5, Signori 6,5 (12 Fiori, : 
13 Corlno, 14 Marcolln, 16 Neri). . „ • , , 
Allenatore:Zoff ••• ' ' ' . 

ARBITRO Rodomonti di Teramo 5. .-..•...:.-.^ 
RETI: nel pt 10'Rambaudi, 29' Gascoigne; nel st 15' Ganz, 
29'Signori su rigore. 
NOTE: Angoli: 8-6 per l'Atalanta. Terreno In buone condi
zioni, cielo leggermente nuvoloso. Ammoniti: Luzardl, 
Bordin e Favalll per gioco scorretto; Mlnaudo e Monterò 
per preteste. Spettatori: 20.000. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• H BERGAMO. «Signori sei un 
terrone»», è un coro, è il col
mo Beppe Signori, 25enne at
taccante della Lazio, è nato a 
Villa di Seno, cinque chilome
tri dalla citta-simbolo della Le
ga. Qui la partita delle terze 
forze del campionato, autenti
co bivio per l'Europa, si è svol
ta all'Inségna di tre slide: quel
la fra Atalanta e Lazio, quella 
tra gli amici-rivali in Nazionale 
Ganz e Signori, e quella fra i ti
fosi di Bergamo e il loro concit
tadino «colpevole» di giocare 

« al SudK prima Foggia e ora La
zio, e mai da queste parti. Co
me fosse dipeso da lui. E quan
do Signon ha segnato il gol del 
definitivo 2 a 2, su rigore conte
stato, si è scatenata la rabbia 
degli ultra. «Signori terrone, ba
stardo, figlio di...», seguito da 
un definitivo «Bergamo ti odia».. 
Che triste rentrée per il pupillo 
di Arrigo Sacchi: altro checeri 
morde, è tornato a casa per 
isentiisoneidiic di, tutti.i colori. 

"•ansare che proprio ieri,»;s*»i 
gnando il 20esimo gol della: 
sua spettacolosa stagione, Si
gnori è tornato In testa alla 
classifica-cannonieri del cam
pionato. Venti centri in 23 par
tite! •;.•£";.: ••:•-*.,..,;•-;; 

Le tre sfide riunite in una 
partita sola si sono risolte in al
trettanti pareggi: due a due la 
partita e terzo posto in coabita-
zione dietro.alle milanesi per 
Atalanta e Lazio, un gol a testa 
e sostanziale equilibrio.fra gli 
azzurri Ganz e Signori; pari an
che tra Signori e la sua gente 
che non lo ama, tanti insulti, 
ma con quel doloroso gol il la-

ampia-ziale ha 
mente il conto. 

Tre sfide e una mina vagan-
*• te: Paul Gascoigne. 11 bizzarro 
' inglese si è inserito autorevol-

• '• mente sul tracciato di una par-
'••',: tita che non l'aveva contem-
' • piato fra i possibili : primatton. 
' : Cosi, «Gazza» è risultato alla fi-

: ne più bravo di tutti, mettendo 
•..-. in mostra quei suoi colpi un 
.: po' speciali di un repertorio 
< evidentemente - vastissimo, 

i Due volte in vantaggio, l'Aia-
lanta si è vista risucchiare sem
pre da una Lazio che aveva nel 

. geniaccio di Gateshead l'im
prescindibile, punto di .ritai-

' , mento. Lippi aveva fatto male i 
-conti , ponendo una blanda 
: marcatura (Bordin o Minaudo 
. a seconda deicasi) sul più fa-
'. moso calciatore d'oltremani-
. ca: A dire il vero, Atalanta-La-
zio non è stata partita da mar
cature rigide, piuttosto si è vi-

; sta. tanta ezona» con due sole 
.., eccezioni: dauna parte, Luzar-
•\ 4ÌL8tava>tócolla1o a Ganz?«Jal-
• l'altra Bigliardì non perdeva di 
v vista il ciuffo biondissimo di Si-
; gnori. Zoff e UppI erano stati 

-. concordi anche nel riservare il 
: trattamento più severo ai due 
; i uomini del giorno, - . . : ' ' « . „ , ' : 

-•- L'Atalanta è andata in van-
- taggio presto, alla prima ceca-

" sione della partita. Dal limite 
. dell'area, Ganz è stato molto 

; ; bravo a calciare una punizione 
. carica d'effetto che ha aggirato 

la barrièra andando a' incoc-
' ciare il palo alla sinistra di Orsi; 

- sul rimbalzo. Porrini ha fornito 
l'assist giusto per Rambaudi, 
ien non eccezionale ma qui 

• w w w v w i 

1 0 ' Punizione di Ganz dal 
limite, il neo-azzurro lo bat
te di sinistro a tagliare la 
barriera, pallone sul palo, il 
più lesto è Codispoti che lo 
appoggia a Rambaudi: faci
le gol. 
3 0 ' Punizione di Signori, 
Gascoigne di testa anticipa 
Bordin e Monterò beffando 
Ferron: 1-1. < •.-••••. •-••••• -w 
4 S * Ancora Gascoigne, fa 
tutto da solo, dribbla, tira, il, 
portiere salva in angolo. . 
é O ' Punizione di Perrone, 
Orsi esce e smanaccia de-

op 
MICROFILMJ 
bolmente, Ganz è velocissi
mo a deviare in rete. 2-1. 
7 3 ' Doli in area cerca il ri-

' gore e lo ottiene su un con
trasto apparso innocuo con 

' Bordin. Signori pareggia. 
7 5 ' Contrasto Monterò-
Doli in area, sembra rigore, 

' ma Rodomonti non lo con
cede. - i 

IL FISCHIETTO 

Rodomonti 5 : cade puntual
mente nella valutazione più 
difficile della partita, cioè l'in
tervento in arca di Bordin su 
Doli. Lo stesso Doli ha candi
damente ammesso che non 
era da rigore; dalla tribuna si 
osserva che il tedesco aveva le 
spalle voltale alla porta, non 
era in posizione-gol. Da rigore 
era l'intervento, due minuti do-, 
pò, di Monterò ancora su Doli. 
Rodomonti7 Ovvio, non l'ha fi
schiato Forse stava ancora 
pensando a quanto aveva 
combinato pnma 

ICROFONI APERTI Ì 
Signon mette a 
segno il rigore 
del secondo 
pareggio 
laziale. In alto 
Gascoigne, 
grande > 
protagonista ' 
della partita, 
controllato 
dagli atalantini 

puntuale a correggere in rete. 
' Sopra di un gol, VAtalanta ha 

dato l'impressione di control-
- lare la partita, sfruttando an
che il fatto che Bergodi, senza 
avversari nella zona da lui pre-

. sidiata, se ne stava placido a 

.far numero; e poi approffittan-
•do del pomeriggio di opaca 
vena di Fuser, un po', bollito 
dopo l'esaltante girone d'an
data e controllato senza pro
blemi da Codispoti, «scarto» di 

.Zeman: e anche in parte del
l'apporto non più che suffi
ciente di Winter, ieri al livello 

:, di Minaudo. E qui ci ha pensa
to «Gazza» a riequilibrare una 
partita in salita: su una puni
zione di Signori dalla sinistra, è 
stato stupefacente per tempi-. 

- smo, forza, e rapidità lo stacco 
:. di testa di un giocatore che ap- '• 

parcntemente sembrerebbe 
grasso e un po'statico Monte
rò, Bordin e Ferron sono stati 

bruciati sul tempo, e nel re
stante quarto d'ora dalla fine 
del tempo la Lazio ha giocato 

; il migliore suo spezzone di 
: partita, con Doli e Signori final-
> mente scattanti come due 
! molle : d'acciaio. L'Atalanta, 
che aveva un Perrone netta
mente al di sotto di certe sue 

- prestazioni di un recente pas
sato, si e fatta dominare sul 
piano del gioco, ma alla pnma 
occasione è stata rapidissima 

a raddoppiare, complice !a di
fesa celeste, autentico punto 
debole della squadra di Zoff. 
Orsi e uscito malamente su 
una punizione-cross di Peno- ; 
ne, e Ganz è stato un fulmine a 
castigarlo. Per mantenere il 
vantaggio, Lippi ha inserito il : 
vecchio Alemao al posto del 
mediocre De Agostini; mentre ; 
Zoff, toglieva l'inutile Bergodi ' 
per nmpiazzarlo con Beauttful-
Stroppa Forse, l'Atalanta 

. avrebbe tenuto duro e battuto 
l'avversario come puntual-

'.' mente accadeva a Bergamo da 
• A anni; invece si è inserita 
: un'altra mina vagante. Non 

Gascoigne, ma Rodomonti: 
l'arbitro ha fischiato un discuti-

' bile rigore su contrasto Bordin-
. Doli e Signori ha trasformato 
, alla sua maniera, senza rincor

sa come faceva un tempo Ca
sarca, fra gli insulti-boomerang 
dei compaesani inferociti 

, Llppl: «Poteva andarci meglio. Purtroppo non siamo riusciti a 
sfruttare il fatto di essere passati in vantaggio per due volte e. so 
ripenso al rigore della Lazio, non solo per nostro demerito. Noi 
abbiamo faticato un po' nel primo tempo ma nella ripresa abbia- -
mo trovato le giuste misure e senza il rigore avremmo sicuramen
te vinto». < .—*•• 
Zoff: «In difesa abbiamo commesso le solite ingenuità e l'essere 
andati sotto due volte ci ha complicato le cose. Comunque ho vi
sto una buona partita e una buona Lazio. Per la Uefa 1». ressa è 
notevole». . .. ..- . .-..<, - . „ . . . . .. 
Ganz: «Speravo che il mio goal fosse determinante ma poi è arri
vato l'arbitro a togliermi questa soddisfazione. Va detto che la La
zio si è dimostrata squadra assai forte e tutto sommato il pareggio 
può essere considerato giusto. Per quanto riguarda la nazionale 
ovviamente sono felicissimo. Spero che prima o poi arrivi anche 
l'occasione di scendere in campo». ., •.-. ™, . < 
Perrone: «Sul rigore faccio il silenzio stampa. Per il resto mi pare 
che abbiamo divertito il pubblico e si siano viste due ottime squa
dre». '• -"• • • •'-—'A** "— ' -"" '•-
Signori: «Mi dispiace per il trattamento che il pubblico bergama
sco ha avuto nei mici confronti e ciò per un'intervista completa
mente inventata. Io ho le mie idee politiche ma davvero non ho 
detto le cose riportate. Nonostante tutto a Bergamo io rimango 
molto legato e se il destino ha voluto che mi affermassi altrove 
non ho il minimorisentimentocon alcuno». 
Doli: «Onestamente il rigore non c'era perché il contrasto di Bor
din su di me non era intenzionale. Forse c'era nell'azione succes
siva. '..'!-.",'.".'.'.' ', '' ';.",.".'.';..".•.;. •• '— "' ";i • Gian Felice Rictputi 

* 'ir.-! ik;:j j,Jj;niri;iJ^ r,irio>! -,1;; ; .-. l t ].,, ' ,. ,, (.,., i^.,„r... '• 

PUBBLICO & S TADIÓ 

UM Coreografia insolitamente povera in curva nord, quella del 
tifo organizzato, in quanto i tifosi sono rimasti fuori dallo stadio in 
segno di protesta contro le forze dell'ordine che - secondo loro -
darebbero luogo a «gratuiti pestaggi contro i supporter nerazzur- , 
ri». Fischi e improperi per Signori: «Sei un terrone. Bergamo ti . 
odia». Il tutto per un'intervista, smentita dal giocatore, in cui 
avrebbe affermato di non amare la sua città perché c'è troppa 
nebbia e troppa Lega Lombarda. E iniziata una campagna di aiu
ta' per i bambini vittime della guerra nella ex Jugoslavia, orgamz- * 
zata dall'Atalanta in collaborazione con l'Umcef e la Caritas. 
Raccolte confezioni di riso e di pasta, e a tutti eli ingressi erano •' 
collocata salvadanai per le offerte in denaro 9426 abbonati per 
una quota di lire 295 902 000 e 11 569 paganti per un incasso di , 
lire 267 475 . - UGFR. r 

Crmiti-Moriero, i due «piccoletti» di Mazzone, mettono in fuga le spaurite 
rondinelle bresciane, che hanno giocato senza il libero Bortplotti, espulso 

II colpo della banda Bassotti 
3 ^'^~^^ 
1 

CAGLIARI • - • 
lelpo s.v., Napoli 6, Herrera 6, Blsoll 5.5, Flrlcano 
6, Pusceddu 6.5, Morlero 6.5, Cappio» 6, Criniti 6.5 
(21' st Festa). Matteo» 6.5 (33* st Teiera), Ollveira 
5.5. (12Dlbltonto, 14 Villa, 15Sanna). 
Allenatore: Mazzone ' • • • • • • 
B R U C I A r>«r. ..•:>-r..'r-;-/....-.-.:-. 
Landuccl 6, Brunetti 6, Rossi 6.5, De Paola 5.5 (19' 
st Schenardl), Paganln 6, Bortolottl s.v., Sabau 6, 
Domini 5.5, Raducioiu 5.5, Hagl 6.5 (30' st Maran
goni, Plovanelll 6. (12 Vettore, 14 Pelati. 15 Ouag-
glotto). :•;. '.•-.•.• ..•*,•.-. -,,•>,••• >.•...-,..•-.'. . -
Allenatore: Lucescu - ' 

.ARBITRO Trentalangedl Torino. 
RETI: nel pt 33' Criniti, 46' Morlero, nel st 20' Capploll, 40' 
Paganin. 
NOTE'Angoli. 5-3 per II Cagliari Spettatori 20mila Ammo
niti: De Paola e Paganin per gioco falloso e Landuccl per 
proteste Espulso al 27'del pt Bortolottl 

OIUSIPPB CCNTORB 

MJCROFONI APERTI ì 

. Mazzone : «L'espulsione? Non so se 
era meritata, mi dicono di st. Ma io 
non l'ho vista bene». 
Lucescu: «Altro che meritata, era in
ventata. Il mio libero non era l'ultimo 
uomo, ed il giocatore del Cagliari ha -
incespicato sul pallone. Non è la pri
ma volta che ci accade in questo ' 
campionato. Subiamo troppi fischi 
che ci penalizzano. È ora di finirla». 
D e Paola: «Ringrazio il pubblico per 

' non avermi dimenticato, ma oggi il 
Caglian ha rubato qualcosa L'espul
sione non c'era, ed è stato quello ti 
colpo del ko Siamo funbondi Tre 

gol al passivo sono troppi». 
Mazzone: «Ma che Uefa. Al 90% ci 
siamo salvati. Adesso tireremo le 
somme di questo campionato. Se 
nelle prossime cinque partite, di-cui 
tre però fuori casa, riusciremo a fare 

-.almeno 5 punti saremo in corsa per 
;iazoha'Uefaenoridipiù». •,:..' 
Criniti : ll.gol è mio, non c'è stata al-

; cuna deviazione. È stato il portiere ad 
arrivare tardi. Ho saputo solo stama-

: ne drentrare 'in campò. Ho trascorso 
momenti difficili II gol più i due assist 
vincenti mi hanno ndato la giusta 
gnnta» 

«•CAGLIARI La «banda Bassot
ti», ovvero il duo Crimti-Monero, 
mette in fuga le rondinelle e r i -
porta, con la primavera, il bel ' 
tempo a Cagliari. Non c'è stata :. 
partita. Troppo netto il divario tra ; 
i rigenerati uomini di Mazzone e 
gli inconcludenti bresciani, privi •:-
di una valida spalla per il tròppo 
solo Hagl. L'incontro, dopo una '.' 
prima fase di studio, ha cambiato 
fisionomia al 26° del 1° tempo, '. 
quando l'arbitro ha espulso.per ~ 
doppio fallo su Oliveira il.libero '. 
Boitolotti. 11 Brescia ha cosi per
duto il perno della difesa, ed il ' 
Caglian, che sino a quel momen- -
to non aveva compiuto azioni • 
mirabolanti, ne approfitta, con la -
«banda Bassotti» che sale in cat- : 

tedra Al 32° la prima rete; per il. 
fallo procurato da Oliveira il gio- ' 
vane Cnmti, che oggi sostituiva 

Francescoli, dopo una breve di
scesa a relè, da dentro l'area ful
mina, con un tiro sporco, l'incol
pevole LanduccL ,Y L 

La rete trasforma e infonde si
curezza al Cagliari. La squadra 
verticalizza ogni azione; Oliveira, 
pur non risultando mai pericolo
so direttamente, procura ampi 
spazi per i compagni. Al 33° ed al ' 
38° è ancora Criniti a rendersi pe
ricoloso, mentre dall'altra parte il 
solito Hagi cerca di raddrizzare il 
risultato. 11 secondo gol è netta
mente, più bello! degno delle in
dicazioni di Mazzone. Pusceddu, 
Criniti e Moriero chiudono una 
rapida • azione di contropiede 
con un passaggio che mette l'ala 
sola davanti al portiere brescia
no. Il tiro sul secondo palo centra 
meritatamente il bersaglio e 
manda in visibilio il pubblico. . 

La ripresa si apre con gli ospiti 
che cercano di reagire senza pe
rò scoprirsi. La prima linea d'at
tacco del Brescia è però carente, 
tanto che Raducioiu e Piovanelli 
non • impegneranno inai, seria
mente lelpo. È la situazione tatti
camente preferita dal Cagliari: un 

. uomo in più e tanto spazio per 
far correre la palla. Il gran lavoro 
di Matteoli e Pusceddu permette
rà alle punte rossoblu di risultare 
pericolose tre volte, ma Landucci 
si salverà sino al 64° quando do
vrà capitolare a causa di 'un tiro 
di Cappioli, che ricevendo un 
passaggio dal fondo di Oliveira, 
non sbaglia la facile conclusione. 
Il Brescia è finito. I suoi tifosi la
sciano in anticipo lo stadio, la 
partita sembra conclusa e invece 
al 75° arriva il gol della bamdiera 
con un gran tiro d a 25 metri di 

Paganin Per pochi minuti le ron
dinelle sperano nella seconda re-

f< te, che avrebbe aperto le porte al 
^forcing, ma si scoprono troppo, 
',' mettendo ancora Hricano, Mo-
' riero e Cappioli in condizioni di 

', battere a colpo sicuro Landucci. > 
fi La. girandola di sostituzioni non 
r cambia fisionomia all'assetto tat-
" lieo delle due squadre, negli ulti-
' mi minuti entra anche il giovane 

"'Teiera, uruguaiano dalle belle 
^p romesse Ima con troppa suffi-
J cienza.verso il campionato italia

no. E al 90° proprio per non 
,, smentire la sua fama, Teiera sba-

i;.; glia da tre metri, ha Landucci 
/ battuto, il quarto centro. Ma l'uni-
"/. co a disperarsi era lui. Pubblico e 
•:•- giocatori pensavano già all'in-
'}. contro con"'la Fiorentina. Un ri-
•> sultato positivo potrebbe dire Ue-

fa, mentre per il Brescia l'incubo 
della B è sempre più forte. 

Crolla la serie positiva degli ospiti e quella negativa dei padroni di casa 
Mezz'ora d'equilibrio e dopo il gol festival delle occasioni mancate dai foggiani 

- " • ' - , v « ; . v „ 

Seno, il salvaZeman rossonero 
T "' FOGGIA 

Mancini s.v., Grassadonla s.v. (5' pt Fornaciai 6), 
Caini 6.5, Di Biagio 5. DI Bari 6 (42' pt Nicoli 6), 
Bianchini 6, Roy 5, Seno 6.5, Stagioni 5, De Vin- : 
cenzo 6. Kolyvanov 6.5. (12 Bacchin, 14 Setacea, 
16Mandelli). 
Allenatore: Zeman 
ANCONA 
Nistà 6.5, Fontana 5.5, Sognano 6, Pecoraro 5.5, 
Mazzarano 6, Glonek 6.5, Lupo 6, Gadda 5.5 

. (53'Caccla 5), Agostini 4.5, Vecchlola 6, Centofan-
o a ti 5 (5' st Detarl 5). (12 Mlclllo, 13 Rossini, 15 Ber-

' ...••.....;. tarelll).... ••:(.....•. . 
Allenatore: Cannarozzo 

ARBITRO: Felicanl di Bologna 5.5 -
RETE: nel pt 33" Seno. .«; -
NOTE Angoli 15-3 per il Foggia. Cielo sereno, terreno In 
buone condizioni, spettatori: 11.359. Ammoniti: Pecoraro, 
Bianchini, Carini, Kolyvanov e Fontana. 

MARCELLO CARDONE 

l ICROFONI APERTI Ì 

0 
SqolUace: «La vittoria del Foggia è me- ' 
ritata, ma il fallo da rigore su Fontana -
era solare. È solo una constatazione '• 
che faccio all'arbitro, non un'accusa. Il ' 
comportamento della squadra e stato ' 
poco battagliero. Mi aspettavo di più». 
Zeman: «Abbiamo giocato bene nel • 
primo tempo. Nella ripresa siamo un J ' 
po' calati. Nelle ultime settimane non :'.: 
abbiamo giocato bene, ma ho sempre : ; 
avuto fiducia nella squadra. Compii- 4: 
menti al Parma, ma domenica andre- ' 
moli per vincere». -• ...«^-. . -. r. 
Agostini: «Il rigore su Fontana era net-.', 
to, anche se alla fine il foggia ha merita-
lo i due punti». • , , ., - .> 
Seno «Ho fatto un gol importante So

no contento perché per la prima volta 
abbiamo regalato le maglie ai nostri ti
fosi». ? • 
Fontana: «IL Foggia ha giocato sicura
mente meglio. Da parte nostra c'era la 
voglia di far bene, ma non riuscivamo a 
giocare come volevamo». -
DI Biagio: «Non abbiamo concesso 
niente all'Ancona nel primo tempo 1 
due punti sono un sospiro di sollievo 
per noi. La vittoria ci mancanva da 
troppo tempo. Nelle ultime partite non 
ho giocato come volevo. Peccato per la 
sconfitta del Pescara. La vittoria del Ge
noa non ci aiuta, ma dobbiamo pensa- ' 
re solo alla nostra classifica». .,< -.. 
Nlsta: «Sono molto arrabbiato, speravo 
di portare via almeno un punto» 

• 1 FOGGIA In un solo colpo sono 
crollate due sene quella negativa 
del Foggia, che non vinceva da sci 
partite, e quella positiva dell'Anco
na, imbattuta, (ed è un vero re
cord!) da quattro gare. Il verdetto è 
ineccepibile: i rossoneri hanno evi
denziato netti progressi rispetto al
le ultime esibizioni. Lo spettacolo 
non è stato però di prima qualità, 
ma con tutte quelle occasioni crea
te poteva scapparci un risultato più 
vistoso. Gli attaccanti di Zeman 
hanno infatti sprecato tantissimo, 
soprattutto con Biagkmi, spesso 
egoista, e Kolivanov, autore di otti
mi spunti personali, ma inconclu
dente sotto rete. L'olandese Roy ha 
deluso ancora una volta: è sembra
to un oggetto estraneo nei mecca-
nismidiZeman. ..•.,. 

L'Ancona, tenace fino in fondo, 
ha giocato con tanta grinta e cuo
re, con scarsissimi risultati: Mancini 
ha toccato il pallone solo per batte
re qualche puntata, appena un tiro 
nello specchio della sua porta. Per 

l'ennesima volta però i biancorossi 
hanno ben ragione di lamentarsi 

; per l'arbitraggio. Fclicani è stato . 
perfetto fino al 62', quando Caini " 

•'; ha atterrato in area, senza troppi , 
•.' complimenti, Fontana, e come v 
• ,' spesso accade in questi casi, oltre 
•'. al danno si è aggiunta la beffa del-
" l'ammonizione, rifilata al difensore >' 

\.. ospite. Gli uomini di Guerini, ieri in ;' 
; • tribuna perché squalificalo, hanno ., 
.•i' dimostrato ancora, una volta di non '• 
':'• accettare il ruolo di «condannati al-. ' 
': la serie B», ma ormai il destino ;• 
'•?> sembra segnato. Cinque punti da j ; 
;•'; recuperare - sembrano • davvero •-' 
• troppi. Ieri i marchigiani, privi di Er- ' 

A mini, Lorenzini eBruniera, hanno ':" 
" : bloccato il Foggia solo nella prima * 
.',, mezz'ora. Una volta subito il gol di ? 
4. Seno si sono disuniti, lasciando ; 

', • amplissimi varchi al tridente rosso- ;; 
'" nero, che è sembrato non voler ••;. 
'V proprio infierire. L'evitata goleada ? 
> è merito anche di Glonek. Il ceco- • 
•'-slovacco è sempre stato pronto a 

chiudere ogni falla, e f> 6 fatto ap

prezzare anche per qualche punta
ta in avanti 
. Il Foggia, inizialmente, ha fatica

to a conandare il gioco, a centro
campo • l'Ancona ha presidiato 
ogni zona: il 4-5-1 predisposto da 
Guerini ha messo in difficoltà il re
parto centrale foggiano: Di Biagio 
ha confermato di attraversare un 
brutto momento, De Vincenzo ha 
giocato a corrente alternata, sol
tanto Seno ha offerto un valido 
contributo, realizzando anche il 
gol-partita, con un rasoterra ango
lato da fuori area, al 31' . 

Su questa preziosa rete del cen
trocampista, i padroni dì casa non 

: hanno faticato a costruire la vitto-
' ria. La squadra si e sbloccata, co
stringendo il portiere Nista a un du-

< ro lavoro. Nel finale del primo tem
po hanno fallito il bersaglio prima 
Biagioni (38') e poi De Vincenzo 

. (43'). Il «Condor» Agostini ha toc
cato un solo pallone, ma per po
chissimo, al 44', non ha superato. 

con un tiro da arca 40 metn Man
cini fuon dei pali II pnmo tempo ti 

; e concluso con una prodezza di 
.•'•' Nista, che ha deviato un forte Uro 
•;~, dello sgusciarne Kolivanov. 
";/•• La ripresa è iniziata all'insegna 
N dell'equilibrio. L'Ancona ha man-
•% dato in campo Detari e Caccia, a 
,-." sostegno dell'isolato Agostini. Gli 
> effetti dei cambi sono stati contro-
H producenli: a parte il fallo da rigore 
. su Fontana e un tiro di Vecchiola 
v da fuori, 6 stato un monologo ros-
••• sonerò. Nista al 54' ha deviato la 
"r conclusione di Kolivanov dopo 
" una irresistibile discesa del russo II 

centravanti si è ripetuto più tardi, , 
"; ma sempre con troppa imprecisio- -
' ne e una buona dose di sfortuna. 
; La vittoria è comunque arrivata nc~ 
; nostante il generoso ma inconsi-
' stente forcing dell'Ancona. Ed è un 
>\ successo dal valore inestimabile 
" che porta i rossoneri due punti so-
:. pra la quartultima posizione. £ 
• con l'inverno ormai alle spalle Ze

man si sente molto più tranquillo. 


